
1517 - 1555



• Nel Cinquecento la Chiesa si trovava in una 
situazione discutibile:
a. diffusa corruzione (simonia, nepotismo, 

concubinaggio)
b. monarchia con una forte struttura gerarchica
c. messe in latino con grande ostentazione di ricchezza
d. ostilità contro i “diversi”: Ebrei, zingari, “streghe”

• Richiesta di un cristianesimo più autentico e povero 
(Thomas Moore, Erasmo da Rotterdam)

• Bisogno di denaro e pressione sulle persone con:
1. decima
2. spoglie
3. vendita delle indulgenze



• Nasce nel 1483 in Sassonia e nel 1507 diventa 
monaco agostiniano.

• Nel 1515 visita Roma e rimane sconvolto dalla 
vendita delle indulgenze.

• Nel 1517 affigge alla porta della cattedrale di 
Wittemberg 95 tesi.

• Attacca la corruzione della Chiesa e condanna le 
tasse che imponeva la Chiesa di Roma.

• Nel 1520 pubblica poi tre libri in cui espone idee 
contrarie ai dogmi cristiani.



• Si è salvi non con le buone opere ma per fede. La fede è un 
dono di Dio. Non esiste il libero arbitrio.

• Non esiste il Purgatorio.
• Le indulgenze sono inutili.
• Ogni uomo può leggere la Bibbia da solo e interpretarla 

liberamente (ciascuno è sacerdote di se stesso).
• Tutti i cristiani sono uguali: papa, fedeli, sacerdoti.
• I fedeli sceglieranno i propri “pastori”.
• I pastori potranno sposarsi e avere dei figli.
• I fedeli devono adorare solo Dio: niente culto della Madonna 

e dei santi.
• Deve essere utilizzata per il culto la lingua locale.
• Le chiese devono essere spoglie, prive di sfarzo.
• Validi solo due sacramenti: battesimo e comunione.

Esemplare di Bibbia di Lutero stampata nel 1593



• Le idee di Lutero si diffondono 
grazie alla stampa.

• Papa Leone X nel 1520 scomunica 
Lutero.

• L’imperatore Carlo V convoca una 
Dieta a Worms nel 1521.

• Lutero conferma le sue idee.

• Protetto dal duca di Sassonia, per 
un anno traduce la Bibbia in 
tedesco.



• Lutero trovò consenso in tutti gli strati della società:
ü il popolo, perché sperava in una maggiore giustizia 

sociale, con la riduzione delle tasse;
ü i principi e la piccola nobiltà perché desiderosi di 

acquistare i beni della Chiesa;
ü i borghesi perché diventavano liberi dalle tasse 

ecclesiastiche.

• I contadini, guidati da Thomas Müntzer, si 
impadronirono nelle campagne delle terre della 
Chiesa.

• Condannati da Lutero, nel 1525 furono sconfitti e 
uccisi dalla nobiltà tedesca.

• Lutero si scagliò poi contro gli anabattisti e gli ebrei.



§ Nel 1529 i principi tedeschi seguaci di Lutero protestarono 
contro l’imperatore perché non concedeva loro la libertà 
religiosa: da qui il nome “protestanti”.

§ Nel 1530, con la Confessione di Augusta, i principi tedeschi 
presentarono a Carlo V i dogmi della religione luterana.

§ Nel 1531 i principi protestanti tedeschi formarono la Lega di 
Smalcalda, sostenuti da Francia e Danimarca.

§ Ad essi si contrapposero i principi tedeschi cattolici, sostenuti 
dall’imperatore.

§ Scoppiò una lunga guerra di religione conclusa con la pace di 
Augusta (1555).

§ Ciascun principe era libero di scegliere la religione che voleva.

§ I sudditi dovevano professare la religione del proprio principe: 
cuius regio, eius religio.


